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Anche la Rai si è occupata dell’eterna incompiuta di Oppido Mamertina

Ieri mattina durante la
trasmissione Sabato & Do-
menica, trasmessa su Rai
Uno e condotta da Sonia
Grey e Franco di Mare, è sta-
to affrontato il problema di
tutte quelle carceri italiane
costruite a cavallo tra gli an-
ni ‘70 e ‘80 ma mai utilizza-
te. 

Tra queste, nel servizio di
Flavia Marimpietri, figura-
va anche il carcere di Oppi-
do Mamertina, i cui lavori

per la costruzione sono ini-
ziati nel 1983 e portati a ter-
mine nel 1994, per un costo
complessivo di quattro mi-
liardi di vecchie lire. 

Il cosiddetto carcere, mai
entrato in funzione, era sta-
to pensato per ospitare 42
detenuti in stanza singola,
con 14 celle per le donne e
28 per gli uomini, ma con la
legge numero 30 del febbra-
io 1989 è stato soppresso,
insieme ad altre 260 case
mandamentali, in quanto
considerato troppo piccolo
ed economicamente non
conveniente. 

Nonostante, però, la sud-
detta legge avesse conside-
rato il penitenziario di Op-
pido non conforme alle leg-
gi ministeriali in materia di
case mandamentali, si è
continuato a costruire lo
stesso, ben sapendo che non
sarebbe mai entrato in fun-
zione. 

Il Decreto ministeriale del

31 marzo del 2000, infatti,
depenna definitivamente la
struttura carceraria. 

«Se noi consideriamo –
ha spiegato alle telecamere
di Rai Uno il sindaco di Op-
pido Giuseppe Rugolo – che
questa casa mandamentale
è stata finita nel 1994, men-
tre la legge che la sopprime-
va risale al 1989, fa un po’ ri-

flettere il concetto con cui si
utilizza il denaro pubblico. 

Si è continuato a costruire
una cosa destinata a morire.
Ora abbiamo trovato la pos-
sibilità di utilizzarla per fare
un centro di studi e forma-
zione in materia ambientale,
che ci costerà circa 500.000
euro». 

Al collegamento con la

Rai era presente anche
Francesco Forestieri, fun-
zionario della Provincia di
Reggio Calabria, il quale ha
spiegato che «per ripristina-
re questa struttura abbiamo
utilizzato i fondi Por della
Rete Ecologica, abbiamo già
fatto la gara d’appalto ed in-
dividuato la ditta che esegui-
rà i lavori. A brevissimo, fi-

ne mese  massimo inizio
marzo, dovrebbero comin-
ciare». 

Anche il giornalista Ago-
stino Pantano è stato inter-
vistato durante la trasmis-
sione. 

«Grida vendetta – ha rife-
rito – il fatto che lo Stato ab-
bia concepito assieme a
quell’amministrazione loca-
le una struttura, che abbia
erogato i fondi, che abbia
costruito la struttura stessa
e poi non abbia trovato un
utilizzo giusto, perché nel
frattempo sono cambiate le
politiche penitenziarie in
Italia. La cosa più grave è
che queste disattenzioni del-
lo Stato unite allo spreco di
denaro pubblico, avvengono
in un territorio che ha biso-
gno di legalità. Per cui la
scommessa che lo Stato de-
ve vincere è una scommessa
che vale doppio». 
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Provincia e
Comune a marzo
inizieranno i lavori
per l’utilizzo della
struttura nel settore
ambientale


